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Sbilanciati	dal	peso.	
Quando	al	peso	dei	chili	si	aggiunge		
quello	della	discriminazione	
	
	
	
	
	
Report	Conclusivo	
Prefazione	
Questo	 lavoro	 illustra	 sinteticamente	 i	 principali	 risultati	della	 ricerca	
«Sbilanciati	 dal	 peso.	Quando	 al	 peso	 dei	 chili	 si	 aggiunge	 quello	
della	 discriminazione»	 che	 ha	 coinvolto	 circa	 1000	 bambini	 (e	
genitori)	 di	 diverse	 Scuole	 Primarie	 italiane,	 dal	 Maggio	 2015	 al	
Dicembre	2016.	
	
Lo	 studio	 nasce	 dalla	 consapevolezza	 che	 l’obesità	 infantile	 è	 una	
condizione	medica	 diﬀusa	 nel	 nostro	 paese	 e	 che	 alle	 complicazioni	
mediche	ad	essa	associate,	si	aggiungono	problematiche	relazionali	(e	
non	solo)	dovute	agli	stereotipi	negativi	sul	peso.		
	
Quali	sono	le	conseguenze?	E’	quello	che	vi	andremo	a	raccontare	nelle	
prossime	pagine.		
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Perché	parlare	di	obesità	infantile?	
Obesità	infantile	
Secondo	 i	 dati	 del	Ministero	 della	Salute	 (Okkio	 alla	Salute,	
2016),	nel	Nostro	Paese	i	bambini	in	stato	di	sovrappeso	sono	
il	21.3%,	e	quelli	con	obesità		il	9.3%	della	popolazione.			
Obesità	
All’obesità	sono	associate	molte	complicanze….	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
• Diabete,	cardiopa/e,	disturbi	ossei	e	ar/colari,	etc.		
1)	Mediche	
• Bassa	autos/ma,	depressione,	bassa	qualità	di	vita	
2)	Psicologiche	
• Compromissioni	nel	funzionamento	cogni/vo	
3)	Cogni3ve	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lo	stigma	sul	peso	
Cos’è	lo	stigma	sul	peso?	
E’	 l’insieme	 di	 credenze	 e	 atteggiamenti	 negativi	 associati	 al	
peso,	che	 innescano	comportamenti	discriminatori	nei	confronti	
delle	persone	con	obesità.	
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	Lo	stigma	sul	peso	
Gli	stereotipi	negativi	e	i	pregiudizi	sul	peso	sono	ampiamente	
accettati	nella	nostra	cultura:	
Discriminare	una	persona	per	il	colore	della	pelle	ha	un	
prezzo	nella	nostra	società:	signiﬁcherebbe	essere	additati	
come	razzisti!		
Discriminare	una	persona	con	obesità	è	tollerato…	e	
spesso	è	considerato	divertente!	
	
	
	
	
Ne	 consegue	 che	 i	 bambini	 e	 gli	 adulti	 con	 obesità	 vivono	
numerose	 esperienze	 di	 discriminazione	 in	 più	 contesti…con	
quali	conseguenze?	
	
	
	
	
	
	
Le	conseguenze	dello	stigma	sul	peso	
Le	conseguenze	
Alcune	ricerche	hanno	già	dimostrato	alcuni	dei	suoi	eﬀetti	…	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Altera	il	funzionamento	
del	sistema	cardio-
circolatorio	
	
Aumenta	il	livello	di	
stress	
Lo	s/gma	riduce	il	
coinvolgimento	nelle	
aDvità	spor/ve	
Aumenta	il	consumo	
di	cibi	grassi	e	ricchi	di	
zuccheri	
Aumentare	i	sintomi	
depressivi	
Aumenta	le	diﬃcoltà	
relazionali	
Le	conseguenze	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
…	 e	 noi,	 con	 i	 nostri	 due	 studi,	 ci	 siamo	 focalizzati	 sulle	
conseguenze	dello	stigma	su:	
	
	
Qualità	di	vita	
Gli	stereo*pi	sul	peso	
comprome/ono	il	
benessere	del	bambino?	
Funzionamento	Cogni3vo	
Gli	stereo*pi	sul	peso	
comprome/ono	l’eﬃcacia	nelle	
prove	cogni*ve?	
	
	
	
	
	
	
Chi	sono	i	nostri	bambini?	
I	bambini	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Prima	di	rispondere	alle	nostre	domande	di	ricerca,	siamo	
andati	a	«conoscere»	i	nostri	partecipanti	in	termini	di:	
	
1.  Peso	Corporeo	
2.  Abitudini	alimentari	e	stile	di	vita	
3.  Atteggiamenti	sul	peso	
4.  Esperienze	di	discriminazione	a	causa	del	peso	
5.  Insoddisfazione	corporea	
Che	cosa	abbiamo	constatato?	
1.	Peso	Corporeo	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Hanno	partecipato	alla	nostra	ricerca	circa	1300	bambini	delle	
classi	 3^,	 4^,	 e	 5^	 (596	 maschi;	 630	 femmine)	 con	 la	
distribuzione	 di	 peso	 corporeo	 descritta	 nella	 sottostante	
ﬁgura.	
	
	
	
	
	
	
	
3,7	
46,5	
17,4	
8,3	
soNopeso	 normopeso	 sovrappeso	 obesità	
Distribuzione	peso	
soNopeso	 normopeso	 sovrappeso	 obesità	
2.	Abitudini	Alimentari	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Il	Ministero	della	Salute	 con	 il	 progetto	Okkio	 alla	Salute	 ha	
dato	dei	suggerimenti	pratici	per	un	corretto	stile	di	vita.	Con	
la	nostra	indagine,	ci	siamo	focalizzati	su:	
		
Colazione?	
Come	vado	
a	scuola?	
Sport?	
TV?	
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Un	esempio	di	buona	colazione:	una	tazza	di	latte	+	biscotti	o	cereali	+	un	frutto	
	
	
	La	mattina,	alzati	in	tempo	per	fare	una	
buona	colazione	!	
Sarà	più	facile	mantenere	la	concentrazione	
e	avrai	meno	problemi	di	memoria!	
L’	87%	dei	bambini	segue	il	consiglio,	ma	la	
colazione	è	inadeguata	nel	50	%	dei	casi	o	
perché	troppo	abbondante	o	perché	
troppo	povera!	
7,4	
91,4	
16,5	
83,5	
COLAZIONE	NO	 COLAZIONE	SÌ	
Normopeso	
Obesità	
Come	vado	a	scuola?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
NO	ALLA	PIGRIZIA!		
Andare	a	scuola	a	piedi	o	in	bicicletta	permette	
di	stare	all’aria	aperta	in	compagnia	degli	amici.	
Così	sarà	più	divertente!	
	
I	bambini	con	obesità	vanno	più	spesso	a	
scuola	a	piedi	(o	bici)	dei	bambini	con	peso	
nella	norma	
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PIEDI	 AUTOBUS	 AUTO		
Normopeso	
Obesità	
Quanto	movimento?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Il	movimento	fa	bene	non	soltanto	alla	forma	
ﬁsica,	ma	anche	alle	ossa,	al	cuore	e	persino	
all’umore!	L’aDvità	ﬁsica	signiﬁca	gioco	e	
diver/mento.	Non	c’è	bisogno	di	correre	decine	
di	chilometri,	basta	passeggiare,	pedalare	e	fare	
qualche	rampa	di	scale	tuD	i	giorni!	
Rela/vamente	alle	aDvità,	dichiarano	di	
dedicarsi	al	gioco	all’aperto	o	a	fare	sport	
nel	pomeriggio	precedente:	
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Quanta	tv?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Con	i	videogiochi,	il	computer	e	la	TV,	
2	ore	al	giorno	bastano	per	
diver/rsi….ed	evita	la	TV	nella	tua	
camereNa!	
Non	conosciamo	le	ore	e	il	tempo	
speso	con	la	tv	o	i	videogiochi,	
conosciamo	la	percentuale	di	
bambini	che	dichiarano	di	aver	
giocato	con	i	videogiochi	o	guardato	
la	tv	nel	pomeriggio	precedente	
39,3	
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N o n o s t a n t e	 s i a n o	 d a	
incentivare	 di	 più	 le	 attività	
sportive	e	il	gioco	all’aperto	e	
disincentivare	 l’uso	 di	 tv	 e	
videogiochi,	 i	 bambini	 che	
hanno	partecipato	allo	studio	
hanno	in	generale	uno	stile	di	
vita	 salutare,	 con	 buone	
abitudini	 alimentari	 e	 un	
corretto	stile	di	vita.		
Anche	 i	 bambini	 con	 obesità	
dimostrano	 di	 avere	 delle	
abitudini	 simili	 a	 quelle	 dei	
bambini	normopeso.	
3.	Atteggiamenti	sul	peso	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Per	 conoscere	 gli	 atteggiamenti	 dei	 bambini	 sul	 peso	
abbiamo	 chiesto	 ai	 bambini	 di	 ordinare,	 secondo	 le	 loro	
preferenze,	le	immagini	sottostanti:		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
In	che	posizione	viene	classiﬁcata	l’immagine	del	bambino/
bambina	con	obesità?	
3.	Atteggiamenti	sul	peso	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Nella	maggior	parte	dei	casi	è	l’ultima	in	classiﬁca!		
	
	
	
	
	
	
Non	 solo!	 Il	 bambino/la	 bambina	 dell’immagine	 viene	
considerato/a	 dai	 nostri	 partecipanti	 anche	 meno	
intelligente,	 simpatico/a,	 attivo/a	 e	 quasi	 nessuno	 vorrebbe	
assomigliargli/le.	
	
Il	 tutto	 indipendentemente	 dal	 peso	 corporeo	 del	
bambino!	
	
	
	
	
,6	
14,3	
21,4	
15,6	 15,8	
27,5	
1^	 2^	 3^	 4^	 5^	 6^	
4.	Esperienze	di	discriminazione	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Il	61.5%	dei	 bambini	 con	obesità	 dichiara	 di	 aver	 vissuto	
almeno	 una	 volta	 un	 episodio	 di	 discriminazione	 a	 causa	
del	peso.	
In	particolare,	i	bambini	hanno	detto….	
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0,0	 10,0	 20,0	 30,0	 40,0	 50,0	
QUALCUNO	TI	HA	PRESO	IN	GIRO	PERCHÉ	
ERI	GRASSO?	
QUALCUNO	SCHERZAVA	SUL	FATTO	CHE	ERI	
GRASSO?	
QUALCUNO	RIDEVA	DI	TE	QUANDO	
PROVAVI	A	FARE	SPORT?	
QUALCUNO	TI	HA	CHIAMATO	CON	NOMI	
COME	“CICCIONE”?	
QUALCUNO	TI	CRITICAVA	PERCHÉ	ERI	
SOVRAPPESO?	
QUALCUNO	RIDACCHIAVA	PER	LA	TUA	
GROSSEZZA?	
5.	Insoddisfazione	Corporea	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Abbiamo	 presentato	 una	 serie	 di	 immagini	 (vedi	 sotto)	 e	
chiesto:	«Quale	immagine	ti	assomiglia	di	più?»,	e	«A	quale	
vorresti	assomigliare?»	
	
	
	
	
	
	
	
Bambini	 e	 bambine	 si	 identiﬁcano	 correttamente	 con	
l’immagine	corrispondente	al	proprio	peso	corporeo,	ma	…	
5.	Insoddisfazione	Corporea	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
…	la	gran	parte	di	loro	vorrebbe	assomigliare	ad	una	ﬁgura	più	
magra!	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
All’aumentare	 del	 peso	 corporeo	 aumenta	 l’insoddisfazione	
corporea,	 e	 all’aumentare	 dell’insoddisfazione	 corporea	
aumentano	anche	le	esperienze	di	discriminazione.		
Sono	troppo	
grasso	
53%	
Mi	piaccio	
33%	
Sono	troppo	
magro	
14%	
	
	
	
	
	
	
Obesità	e	Qualità	di	vita	
Obesità	e	Qualità	di	Vita	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Possono	le	ESPERIENZE	DI	DISCRIMINAZIONE	sul	PESO	
PEGGIORARE	la	QUALITA’	DI	VITA	dei	bambini	con	obesità?	
Poiché	vivere	esperienze	di	discriminazione																																					
PEGGIORA	la	qualità	di	vita	
…e	i	bambini	con	obesità	sono	discrimina/	per	il	loro	peso	in	eccesso…	
Poiché	avere	complicanze	mediche																																																											
PEGGIORA	la	qualità	di	vita	
…e	l’obesità	infan/le	favorisce	molte	complicanze	mediche	…	
Obesità	e	Qualità	di	Vita	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Che	cosa	abbiamo	scoperto?	
	
Il	peso	corporeo	(di	per	sé)	non	PEGGIORA	la	qualità	di	vita	
	
																																																				
	
Non	c’è	una	relazione	diretta	
tra	peso	e	qualità	di	vita	…	
almeno	a	questa	età!	
	
	
	
	
…	tuttavia	…	
	
	
	
Peso	corporeo	
	
Qualità	di	vita	
	
Obesità	e	Qualità	di	Vita	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
…	 il	 peso	 corporeo	 PEGGIORA	 la	QUALITA’	 DI	VITA	 solo	
q u a n d o	 i l 	 b am b i n o	 v i v e	 E S P E R I E N Z E	 D I	
DISCRIMINAZIONE.	
	
	
	
	
	
	
	
	
LE	 ESPERIENZE	 DI	 DISCRIMINAZIONE	 HANNO	 DUNQUE	
UN	RUOLO	CENTRALE:	all’aumentare	del	peso	le	esperienze	
di	 discriminazione	diventano	più	 frequenti,	 e	 la	QUALITÀ	DI	
VITA	del	bambino	peggiora.	
Peso	corporeo	
	
Qualità	di	vita	
	
Discriminazione	
	
	
	
	
	
	
	
Obesità	e	Funzionamento	Cognitivo	
Gli	stereotipi	sul	peso	possono	
compromettere	il	funzionamento	cognitivo?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Studi	 condotti	 con	 adulti	 e	 BAMBINI	 con	 obesità	 hanno	
rilevato	 un	 più	 basso	 funzionamento	 cognitivo,	 scarsi	
risultati	 in	 ambito	 scolastico	 e	 un	abbandono	 più	 precoce	
degli	studi.	
	
	
	
	
	
	
Perché	(anche	in	questo	caso)	lo	stigma	sul	peso	potrebbe	
avere	un	ruolo?	
	
	
	
	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Gli	 stereotipi	 negativi	 danneggiano	 le	 nostre	 capacità	
cognitive?	
Prendiamo	come	esempio	uno	stereotipo	molto	diﬀuso:	
«Le	donne	non	sono	brave	a	guidare»	
Immagina	che:	
1.  Sei	una	donna	
2.  Stai	per	tentare	un	parcheggio	molto	diﬃcile		
3.  Un	gruppo	di	passanti	si	ferma	a	osservarti	con	curiosità…	
	
	
	
	
Che	cosa	succede?	
	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Si	attivano…	
	
	
	
	
	
	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Mi	dispiace	che	tuD	pensino	
che	non	sia	capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	ma	
come	si	permeNono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssima	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
• Non	posso	riuscirci!	
• Adesso	gliela	faccio	
vedere!	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Cosa	ne	consegue?	
	
	
	
	
	
	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Sono	troppo	Triste,	tuD	
pensano	che	non	sia	capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	ma	
come	si	permeNono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssima	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
•  Non	posso	riuscirci!	
•  Adesso	gliela	faccio	vedere!	
Reazione	ﬁsiologica	di	
stress	
Tenta/vi	di	
soppressione:	cerco	di	
non	pensarci	
						Monitoraggio	
costante:	ci	sto	
riuscendo?	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Cosa	determina	questo	meccanismo?	
	
	
	
	
	
	
Reazione	ﬁsiologica	
di	stress	
Tenta/vi	di	
Soppressione	
Monitoraggio	
costante	
Un	grande	
dispendio	di	
energie	cogni/ve	
Ci	sono	meno	risorse	
cogni/ve	disponibili	
per	svolgere	bene	il	
compito	
LA	
PERFORMANCE	
PEGGIORA	
DAVVERO!!!	
EMOZIONI	
NEGATIVE	
• Sono	troppo	Triste,	tuD	
pensano	che	non	sia	
capace!!	
• Sono	troppo	arrabbiata,	
ma	come	si	permeNono!!!	
AROUSAL	
• Mi	sento	
agita/ssim
a	
PENSIERI	
NEGATIVI	
• Sono	nei	guai	
•  Non	posso	riuscirci!	
•  Adesso	gliela	faccio	
vedere!	
Gli	stereotipi	e	la	loro	inﬂuenza	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Questo	 meccanismo	 è	 noto	 come	 MINACCIA	 DELLO	
STEREOTIPO:	 dipende	 dalla	 paura	 di	 confermare	 con	 il	
proprio	 comportamento	 gli	 stereotipi	 negativi	 associati	 al	
proprio	gruppo	di	appartenenza!	
	
	
	
	
Riguarda	anche	 le	PERSONE	CON	OBESITÀ?	Lo	stereotipo	
sulla	 loro	 intelligenza,	 capacità	 di	 autocontrollo,	
perseveranza,	 etc.	 può	 interferire	 con	 il	 loro	 funzionamento	
cognitivo?	Non	 ne	 sappiamo	molto:	 ecco	 perché	 ci	 siamo	
posti	l’obiettivo	di	rispondere	a	questa	domanda.	
	
	
	
	
	
	
Prove	al	computer	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Gli	 stereotipi	 sul	 peso	 possono	 peggiorare	 la	 prestazione	
cognitiva	dei	bambini	con	obesità?	
Per	 scoprirlo	 ci	 siamo	 serviti	 dell’ausilio	 di	 una	 prova	 al	
computer.	 In	 particolare,	 abbiamo	 usato	 un	 compito	 per	
misurare	 la	MEMORIA	di	LAVORO,	 la	capacità	di	ricordare	e	
elaborare	informazioni.	
	
	
	
Nel	nostro	caso		
si	trattava	
	di	ricordare	una	lettera		
nella	giusta	posizione!	
	
	
	
Prove	al	computer	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Per	testare	 l’eﬀetto	della	minaccia	degli	stereotipi,	abbiamo	
presentato	 LO	 STESSO	 COMPITO	 AL	 COMPUTER	 in	 2	
diverse	modalità:	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Alla	 ﬁne	 della	 prova	 al	 computer	 tutti	 i	 bambini	 sono	 stati	 rassicurati	 sulla	 loro	
performance	(es.	«Sei	stato	bravissimo.	Ti	faccio	i	miei	complimenti»)	
«Ora	faremo	dei	test	
di	intelligenza»	 MINACCIOSA!	
«Ora	faremo	dei	
giochi	al	computer»	
NON	
MINACCIOSA!	
Prove	al	computer	
Che	cosa	ne	è	emerso?	
•  MINACCIOSA!:	i	bambini	con	obesità	riescono	meno	bene	
nella	prova	
•  NON	 MINACCIOSA!:	 non	 ci	 sono	 diﬀerenze	 di	
performance	tra	bambini	normopeso	e	con	obesità!	
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MINACCIOSA	 NON	MINACCIOSA	
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Che	cosa	ci	dicono	i	risultati?	
IL	FUNZIONAMENTO	COGNITIVO	È	DANNEGGIATO	
DALLA	PRESENZA	DEGLI	STEREOTIPI	SUL	PESO!	
	
Non	 è	 vero	 che	 i	 bambini	 con	 obesità	 sono	 meno	 bravi	 o	
meno	intelligenti.	E’	il	contesto	a	cambiare	la	prestazione!	
	 All’aumentare	 del	 peso	 corporeo	 la	
prestazione	 cognitiva	 peggiora	 SOLO	
quando	 i	 bambini	 temono	 che	 quel	 test	
misuri	davvero	le	loro	capacità	cognitive	…	
e	 temono	 di	 fallire	 (come	 vuole	 lo	
stereotipo).		
Se	 questo	 timore	 viene	 eliminato	
(cond iz ione	 non	 minacc iosa ) ,	 l a	
prestazione	 dei	 bambini	 normopeso	 e	
con	obesità	è	del	tutto	identica!	
	
	
	
	
	
	
Obesità,	Stigma	sul	peso,	Soluzioni?	
Che	cosa	fare?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Le	 stigmatizzazioni	 a	 causa	 del	 peso	
sono	 ancora	 numerose,	 e	 hanno	
conseguenze	 importanti	 sulla	 vita	 dei	
bambini...		
…Non	 tolleriamo	 l’uso	 di	 parole	
oﬀensive,	scherzi	e	qualsiasi	forma	di	
discriminazione	legati	al	peso!	
Che	cosa	fare?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Gli	aspetti	sociali	possono	incidere	su	
una	dimensione	apparentemente	
indipendente:	il	funzionamento	
cognitivo.	
E’	importante	che	gli	adulti	facciano	
at tenz ione	 a l le	 paro le	 e	 a i	
comportamenti	 che	 sono	 da	
esempio	 per	 i	 bambini	 …	 le	
conseguenze	 potrebbero	 essere	
molto	 più	 pervasive	 di	 quelle	 che	
immaginiamo!	
Che	cosa	fare?	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Non	 è	 l’obesità,	ma	 il	 timore	 di	 essere	
valutati	 negativamente	 a	 causa	 del	
proprio	peso,	a	danneggiare	veramente	
la	 qualità	 di	 vita	 e	 l’eﬃcienza	 cognitiva	
dei	bambini	con	obesità!	
Essere	 consapevoli	 dello	 stigma,	
imparare	a	gestirlo,	essere	consapevoli		
delle	proprie	capacità	rappresentano	il	
primo	passo	per	ridurne	gli	eﬀetti!		
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E	voi?	
Cosa	ne	pensate?	
Per	dubbi,	domande	e	curiosità	non	esitate	a	
contattarci.	
